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Un'occupazione massiva del mare

Lottiamo per la libertà di movimento per tuttu, senza condizioni

Stiamo preparando un'occupazione massiva del mare a metà settembre 
2025, a sud di Lampedusa, e azioni collegate in città del Mediterraneo.

Il Mediterraneo centrale è diventato un'autostrada per armi e merci, un cimitero 
per le persone. Questo a causa della Fortezza Europa: un progetto 
razzista, capitalista e neocoloniale. Muro dopo muro, respingimento dopo 
respingimento, Fortezza Europa non è mai stata così ostile alla libertà di 
movimento.

La normalizzazione di questo spazio ha trasformato migliaia di morti in numeri 
che si accumulano anno dopo anno. Ci hanno fatto credere che il sistema 
delle frontiere sia l'unico possibile, realistico, serio: un sistema che si è 
insinuato nelle nostre teste e nei nostri cuori tanto da giustificare la violenza 
e renderla invisibile: passaporti, documenti, visti creano un universo logico che 
logicamente si articola in deportazioni, respingimenti, lager esternalizzati 
e confini interni.

La libertà di movimento è intersezionale. Insieme, rifiutiamo l'idea che il mondo 
in cui viviamo sia normale e vogliamo proiettare un orizzonte politico 
radicalmente diverso per costruire un altro presente.

Tu che ne pensi?

L'iniziativa vuole essere un evento di massa, che coinvolga il maggior numero 
possibile di persone e di barche! Dobbiamo essere tante persone per 
occupare una considerevole porzione di mare, riprenderci gli spazi 
pubblici delle nostre città, costruire una visione radicale della libertà di 
movimento!

Ci organizziamo in maniera orizzontali, spontanea. 
Vuoi unirti o supportarci?

Ci puoi seguire e contattare attraverso il nostro sito web: 
flotta.noblogs.org


